
reato di ribellione e |vio&riiI JonUò;lWguatì^ <&nì>* 
^;pe8tri ed ^RR. Carabinieri', ̂ n|iipe|So^.'nC^8Ìnp ' 
l^ la  nòtte''ail 2 1 ,al 22 ottobre scorso/del quale ci 
^  occupammo! altra vo jla],'.péV-qp^rò-,gi o i;n ale.. Y 
;3 -Gli imputati sono in mimerò di ; quindici e* 
r̂ ragtìjjo ditesi dagli ayvY^fìlrJàgg^,/FipHiii,^óiio,]. 
&9i£&OMow. :-g
g  'Diremo a suq’ttunjjo'ìlj isullato dòi dibattimento.
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alle cantonate, il politeama resterà chiuso per
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'Al  C a e ìn b ;-— Martedì ó corrente /ebj)e luogo 
^ a l^ s i n o  ^ultima fapta da ballo del carnovale di 

} ^JqtjeH’anno; a cuG pê rÒ' fece! seguitò comédefinitiva 
^-iqdglla dulia pignatta che venne fiotta domenica'' 
^Iidf^uggtìjlare gradévolmente lj»r, gradevoli ì ’aerate 
Uid eid u e xn ŝi ti;ÌMporéi. •.<Jao' ,1’,.
H  Diremo (dunque cheìut ’bàlio tradizionale jdelia 
spignatta rfqscì elegaptè 'é'cl ahihiàtié^iaio Yp.PpJtPaexj- 

dosi. per f>arte dei jolònterosi, fin> Verso le o del 
" mattino. *

L,onore di dare il colpo fatale alla pignatta, ma- 
ìvolmenU la^q^ico ; lenente* itft,rqllir 

3 todéò alia sjgftòrinà Bàfléitiw)ttbt(irr, e'4lb &fj|nì>ré 
> pJftEf venute jal t̂ festa s’ebbero in dono bomboniere 
§ fa, ftìnjàsia, <jhè?in gran copia la Commissione del 
re [0agb^vevajaj^restatpA,con^strazionei. di qu 
>.. jéa.*atji) l'uorij dii scod ato  recipiente, di

5"« fid 'WS} be.lt« lettrici e frequerrtatrici assiduo 
teglie carnovalescli.e, abbiatevi un saluto.coi

Ut non J ma noi; allegre e divenni;] |dij quelle

j * ;»j. i /
j j  E coi>quèsTp dgponiamo la penna, inviando an. 
Bòre. fon ^ItiiqoT e laido elogio alla Direzione t del

$3 d qttèi ̂ yolontd^tòf^tó'^Siltódo a filla * f
Wefitd'là^injisdjhérfk di taluni e lflvgpflfa quotidiana 
HBcfcj dt) l|i4ftH Isfaccendati, contribuirono così 

H6acémentje‘ alla -«bU^iT If&séftoi'^ìe^fe'^itóierosw-' 
feste. ; £ i j  usn'H juionn sji>; Uì<\ 

fp^aiìeR A kioiv^ '— Si ha da Porto. Aiegre (Rra- 
sile| che gli* eàiijg^mti lVil arriVarlo?'inWfaéFoMéoif 
eccessivo d4 ren d f-o^ p p ^ b ilq .

"j? collocament^. Ed intanto versano nella più squalìi-
__da miseria. Per maggiorfi-.aYanttira_si.A.manifesta—

la la febbre gialla, che cagiona-grande-mortalitìrr 
it^E^t|.jpotfejeYY|)ì6'co confortatoti, >periàmdJche.'. 

varranno a (distogliere gli emigrthtiìdal rqcajrsr-jper 
h ‘ lorhpe stailo a; temp  ̂ migliori, al Brasile meridionale.^

,v g
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tutta, là quarésima, e non si aprirà che 9 Pasqua 
con un buon spettacolo:,. ' ' 1 *

Noi diamo-lode'aìrinrprésa d i‘•qhèsla' decisione,1 
poich%la soperchia CÒritihmtà di àp'èttacolrSòlita 
che recar daàno. alla riescila in ispecie ^al .latto 
finanziàrio. == Nella città nostra, come del resto 
in lutti i piccoli centri, il pubblico che frequenta 
.il teatro è sempre il medesimo sicché se gli- spet­
tacoli si succedono senza  ̂ ■intervallo, si ..stanca e 
allora si hanno qppllo, serate desolanti iq cu,i „gli,., 
spettatori sono proprio rari naiites con quel che 
Segue.
t P e L iz iA  b P u l iz ia  i— Sono«, due assenzi al* 
mentei.le. ratìsomandazipni,. che abbiamo da fare 
quésta vòlta. (Sono cose, è vero, dette e ridette 
dérntìiiìò Volte; ma, noi non Pi ristaremo mai dal 
ripeterle  ̂ finché shlà ottenuto qualche dosai»
Là prima raccomandazione che facciamo è quella 
di voler una buona volta,tenere puliLiti in questi 
tempi, jpiavosij e fangosi 1 marciapiedi che souosi 
;bòlIdeati.',perche^frv.qpo,éi i p i$»g$92 a^trayerso,. 
quei mare, di-fango in cui si riducono i nostri stra- 

~dàlf'iri’ tétopcTdn'pTòggià? Non òccòrrònò'cli'e pòchr 
cplpi .della scopa.d^gli,spezzini per, far sì che quelle, 
pie^e'aarVra^'lifàsIétì |Qlìd'deÌyn4t^*'^trVftiénti' 
per il coqtinup traq^itp deC.yei'cpli’,,, vi stàppiccica 
sopra tanta mèlfiià aa renàe,fe|l(’passàgio più ditti-'

1 numeri . Pun^ -  -  .^ 4-7 v' >
v  La(bebonpaigaepòmandàzióne fcn'è facPiàraÒ difèt*,.

tamente alle guandie, è quella di - voler . impedire 
,che,le vie della nostra città servano di pollaio: 
ci è occorso più volte di constatare il malvezzo 
fdi'.tenerqi in alcune bottegucQie polli e galline che 
si lascialo liberamente uscite ei girovagare sulla 

i puDbjica Via: che ciò sia'Yqtìo seppeio, non fa me* 
stieri dimostrarlo, sicché invochiamo qualche con 
travvenziòne che lo' fàccia cessare.

C i s i  :coa|ioàiìCA ;=é Dal Sig. Rapetti Angeli 
come vépnero -‘pagate L. 3,60 a certo Perneco, 

’\lS*cito dal Carcerò; prelevandole; dal provento del 
Veglione Idi beneficenza dato la sera delli 17 scorso 
Febbraio,' IVY

V*- tty.Q ;|> •••• •' ; • Vs.'
■ ' ‘ il'-  l*lf(E8IOEIVTE BELLA SOCIETÀ ACHI-
>c| la  —IfC’ incarica di rendere pubbliche azioni 
di. grazie -alli Sig,. ÀyvY Guglieri e Lina YGug 1 ieri 

iVòtf? ^acòiavillàtii che ,1° occasione della mòrte 
del loro Amatissimo genitoreiNotaio Guglieri fecero 
tenere al sodalizip Jp sogi{nf.d[i; b. 50. .

— L ottxbria » bll’ A m l » ----- Giovedì -prossimo

del vergognoso/scrittore ri escerquasi-evidente ; =  
,^pn si attènde, ctipipn piccolissimo incombente e 
pòi la lettera sarà’consegnata, alle cure amorevoli 
del signor Procuiaiore del.,lte: - e gli ..ottimi nòstri 
concittadini, potranno fra:.non molto ammirare,sia 
.pure sotto una modeslissinia .(imputazione, sulla 
panchina degli iinputàtìv thf campionario di questa 
specie perversa che cerca sempre, fortunatamente 
senza riuscirvi, di gettare il’ discreditò su oneste 
persone endi seminare, la zizzania nelle famiglio.

N O N  P I U ’ S T R I N G I M E N T I
ed ogni, inveterata malattia segreta, tìuarigione 
garantita, in 2P 0 30 giorni mediante il solo uso 
dei (Copfétti vegetali Costanzì. Vedi. Non più tirin- 
giminiiin'i.'Pagina,

Acqui Tip, • Ut. A, TlRELLl già Semiti
bózza'no Marco gerente : itEspoNSAStLa■ In .ti il ni ..n. (ni 1 i i i 11 »■ r a >» ir ni. ni1) n'Irir'lifc iBBab

i@ H*rson̂  eia pon ,un,jiempljc9 rimedio, fu gaat-itò. Aslù.Sor- 
aiti e dà/ rUmòrl nella tasta,' Che rattìiggbvano da 2S ànai, 
n» d̂ ser.igipua gratis, a. «Jqilaqiw. a«., fari, richisata a
Nicholson, 19, Borgonuovo, Milano.

YY.r;in  nr~D

fileno le E lem entari =  Gl ;si; tf" dettò che 
;,;iti:>ìirtli4àafótìe'»8Òdéla>;sr inaugurò il biriitto uso di ca«*

! istigare igli /.alunni, còn sgambò,: per non dire con 
):!0ivp^re°s^. ^en q îan,lo da* noliziaj venga da fiuona 

fonte...Spugnandoci.di,presjlarvi .fede, invitiamo chi 
1 h di z io n e  ad appurare la cosa e' provvèderei *

li ‘ ~  'éilassicura, che nella prossima,
* *t Ygtfljgiòfie 'dei''-Bagni'fòrestiéri' ed i cittadini, i quali'
____soii.ono.X.ecarst a..bejr(Ldelia.^alubre acqua del fon-'

, ..tapino, aY^nn^ ^ f«ia^i_t»J.8prpfe,8ft1;di trova,re, la- 
i] j | a l l a r g a t a  ’e fia^bn^i^àidq alcuni;fanali a gaz-, 

in quésto caso faremo i dovutî  ébcomi alla^ij^tq; 
da cSi'^èliìaCdirFtto di aspettaJré.aUw-utlìi' e -ne---

O ^ f r r o eiii™o!!ti1
a I e r c a to Il recinto in j cui si trasferì il

j y iiip ercare^ i radi  ̂e,t dei pazienti qdàdrupecfi-affini 
 ̂^presentir (Aia siuòdatùra^a’l’teso a $ua vjcinànZa all| 

scuolè ginnasiali,per cui succedi, ohe Àienfré i scq* 
eglfigài dfeVirgilio o ljpgpio, un

, , , )>"•»•( i V
i l^nbbh vèhà#ntp del fàSqurfntfi 

fangaio contro cui sollevànò ';iagnanzere proteste  ̂
“---Jiw^mrAi^poAnxUihnenteH'Oompratoriié venditori

!,! S*¥ÌìIt A^ÌÌia ^»tidntllariaóìektp plletyocTborse'' 
; mr̂ s-jq ^iuinto àléù4f préàvyigp teptraibafiìzel

« ùsaoaA'Hs -••• iiiiioRo ;;; H
o  
m

^si~radunerà~il‘'Coraitato' della: Lotteria dell’Asilo per 
deliberare in modo definitivo sul trattenimento a 
beneficio dèi l’asilo, fe-fié.jsi dovè, diffejire per la 

-sventura toccata all’amico-nostro .Avv. Guglieri.
Nel prossimo numero ne daremo il risultato col- 

J ’élenpò d e i 9òveiiamente Rpérenuti.al Comitato.
G l i ArioWiÉii ^ " C i associamo di gran cuore 

a quanto scrive la nostra, ottima consorella — Gli 
anonimi Sjno furfanti della peggiore specie,, pati 
dalla laida cón^iunzfòtié della malignità cĉ liia vi-
gliaccheria. ’ ‘ . ; ‘ ....... . ’

La mano che verga una lettera, anonima non è 
dissimile da, quel^ ohe 'S?mtroduce nelle tasche del 
prossimo o che sforza le serrature degli altrui for­
zieri — Direi quasi a questi signori che un, ladrp 
è meno disprezzabile .perchè aime.no. s’espone 
’qualchepericòiòY' JY Y.. YY.Y..:.’™Y.....'.Y' ’ .IY.YYyY'.L' 

La sicurezza deirimmunità è quella che induce 
qpesto escremento (fèlla razza umana-a moltiplicare 
l’fniquità delle lettele anonime. T.Z?J..'4

tuttavia» non sempre Timmunità protegge quésti 
signori;— E-.,ne ablgartio ^opriQ un esetppìò'sqt-( 
t upchi,- - - j ... . 1 : ' ( -

,Ad i|n carissimo itm^o , nostre, npo ; dff questi 
?gf r̂ni,iYui£ sozzo Snòhimo Y'ndSrfózaya u;nQ>.s.critlio 
§céà jivrebbe'^dovuto Tafè a f̂ossiB  ̂ di vefgògàa-ehi 
ìl’fiA veiìgàip.gso- qàesti non; fosse un imnaonde-e 
‘sqòido . animaje. Y •; Y - -

gjpr béne  ̂ per uno di quei provvidi errori" nei 
qùali i/deltnquen^ cadono soventi nella prcpara- 
ziphe dei reati che intendono perpetrare, il nome

é t A-i
. H,sof.tos,qptte Confetturiere, é LiguoristaYri- 

fevatariò irei Négozio.iZdècola g ià ìiod ìero  via 
Maestra 3 -si fa dovere avvertire d’aver aperto 
detto negozio con grande assortim entoJin  
Pasticcerie e Confetture e  liquori a prezzo 
mitissimo. Y = r i

_  .... : EGARD VITTORIO

. A .■(!)< t_M PJ < J ' . > i i
|délla portata di 3Q0 Kilo , come nuova da 
Svendere h'i pi’dz^o cortveriieòtò.

Rivolgersi all’̂ p ,ozia di PubblicitàG. Scafi.

t Pochissime opcje §Qno; ancora disponibili 
0del rinomalo Scmc-Bàcm eli Cóllobriercs (Var) 
Francia -..sistem a Pasteur, presso G. Scati 
Impresa Pubblicità - Acqui.

ÌWATYERBURY■ I ■ : [■ i ■ } ; ' ; -,1J ; (' t ì! ! s:
■B. il nonio di un ;;nuovo orologio da poco tempo

•/pósto jn yeùdi^a a $ole . Y

i i ' T  , T T P . . T H  1 2  S O

|IIIK'3J<04I (' ijfiV f Ì:M
i

’ La sua ‘cpitruiiòur'lè IdifTeVinte idilli, aròlogi or­
dinari, ma è molto più semplice e robusta cosicché 
il fabbricante;fi hgqr,£ffitigbei,‘pof SrjA lSfx i.

Si vendono in Acqui presso la TIPOGRAFIA del 
GlORNALB di A .  T I R E L L I  e presso 
PONCfNI Francesco Via Nupvft Pagamente a 
prdnft céniaóti, J' . : , ,

! ' — 1 i' • '■ ' '
1 '•), .:•! ii .♦ •


